
L'intervista inedita del 1988

«La Chiesa non è
un organizzazione
per il miglioramento
del mondo»

Lei ha denunciato la stan-
chezza della fede in Occiden-
te. Quali sono le cause?

«Penso si tratti di una stan-
chezza che nel complesso ri-
sulti da una saturazione del-
l'esistenza di conoscenza e ca-
pacità di fare e nella quale
emergono dubbi riguardo al-
l'uomo stesso. Siamo talmente
concentrati su questioni relati-
ve all'autoaffermazione econo-
mica e politica che la fede ap-
pare come un'offerta da ag-
giungere per così dire a forza
da qualche parte. I dubbi su sé
stessi portano alla fuga, al vole-
re scendere. Ma qui sta anche
la possibilità di una riviviscen-
za della fede, se dà risposte alle
domande del proprio tempo».
La Chiesa deve diventare

più attiva, più critica, forse
anche più politica?

«Più attiva e più critica cer-
tamente. Negli ultimi anni la
Chiesa è stata troppo occupata
con sé stessa, Negli ultimi de-
cenni la Chiesa in Germania in
ambito politico ha fatto sentire
con forza la sua voce — e a ra-
gione — a favore dei valori fon-
damentali. E importante, ma
non deve nascere l'impressio-
ne che la fede si esaurisca in
una specie di moralismo poli-
tico. 11 messaggio centrale di

Dio, di Gesù Cristo, della sal-
vezza temporale ed eterna deve
nuovamente percepirsi di più,
perché la Chiesa non è un'orga-
nizzazione per il miglioramen-
to del mondo».
Resta da questione del se la

Chiesa debba caratterizzarsi
di più politicamente.

«E molto importante che la
Chiesa non diventi essa stessa
attore di uno gioco di forze po-
litiche e in esso soccomba. Ma
deve badare all'anima della po-
litica, al suo fondamento eti-
co»,

La scienza teologica ha Nei

sogno del suo spazio di liber-
tà. Senza non può sviluppar-
si. Questo giudizio vale anche
per il rapporto fra Chiesa e
scienze naturali?

«Assolutamente. La Chiesa
ricerca la verità e già solo per
questo rispetta tutti gli stru-
menti della conoscenza. Per
questo è importante avere ri-
guardo per ogni singolo meto-
do, riconoscerne la legittimità.
Questo non significa che la
Chiesa assume il violo di sem-
plice ascoltatore. Proprio il ri-
spetto per le scienze naturali
dovrebbe costringerci a stare
con essa in un costante e vigile
dialogo. Oggi ci troviamo infat-
ti di fronte alla questione della
responsabilità morale rispetto
a quanto grazie alle scienze na-
turali siamo capaci di fare. Si va
dalla bomba atomica all'ecolo-
gia sino alla manipolazione ge-
netica. Da un lato la conoscen-
za non deve essere bloccata,
dall'altro bisogna opporsi a de-
gli utilizzi di essa con i quali
l'uomo distruggerebbe sé stes-
so e il mondo. Per questo è ne-
cessario un dialogo molto at-
tento da entrambe le parti».
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La scheda

• Sono 6 (su
16 previsti) i
volumi già
pubblicati del-
l'Opera Omnia
di Joseph Rat-
zinger (Libreria
Editrice
Vaticana)

• Il nuovo
volume è in via
di pubblicazio-
ne in primavera

Pubblichiamo uno stralcio dell'intervista inedita (in italiano)
rilasciata nel 1988 da Joseph Ratzinger, allora prefetto della Con-
gregazione per la dottrina della fede, a Manfred Schell, su Die
Welt (traduzione di Pierluca Azzaro). L'intervista comparirà nel
nuovo volume dell'Opera Omnia di Joseph Ratzinger che sarà
pubblicato in primavera da Libreria Editrice Vaticana.
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«Signora Ti amo»
Le ultime parole }

del papa emeri lo

I?
I 'ranceseo non pensa
alle dimissioni
la adesso r'ip alesi
si Fu più ragionevoli
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Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna
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